
 

 

 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Avellino 

Sede 

 

oggetto: mediazione e conciliazione 

 

Il sottoscritto avv. Carmine Fusco, quale componente di codesto 

Spettabile Consiglio, in merito all’unico punto dell’ordine del giorno 

della odierna seduta, con la presente manifesta l’assoluta 

contrarietà, nonché vibrata protesta, avverso le disposizioni di cui al 

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2010, n. 28, che, in attuazione 

dell'articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, hanno introdotto 

l’istituto della mediazione finalizzata alla conciliazione delle 

controversie civili e commerciali.  

Sul punto lo scrivente, con ciò tenuto conto della posizione 

assunta da oltre 140 Consigli degli Ordini, osserva che il presente 

provvedimento legislativo è connotato da una gravissima 

pregiudiziale nei confronti degli avvocati e contro la funzione che 

essi esercitano. 

Pertanto, invita il Consiglio a condividere le iniziative che il 

sottoscritto vorrebbe funzionali a un’azione finalizzata alla modifica 

delle disposizioni contenute nel Decreto legislativo di che trattasi ed 

in particolare: 

1) eliminazione dell’obbligatorietà della conciliazione 



 

2) cambiamento del meccanismo dell’informativa e 

dell’annullabilità del mandato 

3) presenza necessaria dell’avvocato 

4) proposta di conciliazione solo su richiesta delle parti 

5) criteri chiari sulla competenza territoriale. 

Il sottoscritto chiede che la presente nota sia allegata al verbale 

della riunione tenuta in data odierna e pubblicata sul sito internet 

di codesto Spettabile Consiglio. 

Con osservanza 

Avellino, lì 26/05/2010 

Il Consigliere dell’Ordine 

avv. Carmine Fusco  

 

 

 

 


